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La Società ! Incontro con Lizzani sul «set 
aquilana 

dà il via ai 
concerti del 
trentennale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. fi 

Il 7 novembre 1946 la So
cietà aquilana del concerti. 
nata per volontà di Nino Car
toni dalla sezione musicale 
del Gruppo artisti aquilani, 
cominciava la sua encomia
bile attività culturale nella 
Sala Rossa del Teatro Co
munale con l'esecuzione del 
Concerto n. S in mi bemolle 
maggiore op 73 (L'Impera
tore) di Beethoven, presen
tato dall'Orchestra dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, di
retta da Willy Ferrerò, con 
la partecipazione della pia
nista Ornella Santollquido. 
Ora 11 sodalizio aquilano, che 
con la sua attività ha fatto 
rinverdire antlohe radici cul
turali e Inserito l'Aquila e 
l'Abruzzo nella grande cor
rente musicale europea, cele
bra 11 trentesimo anniversa
rio del primo concerto della 
sua prima stagione, al Tea
tro Comunale dell'Aquila, con 
un programma tutto beetho-
venlano. comprendente oltre 
al Concerto n. S — lo stesso 
con 11 quale ebbe inizio la 
sua attività trent'anni or 
sono — l'ouverture del Cono-
lano. e la Settima sinfonia 
in la maggiore, op. 92. Prota
gonisti saranno l'Orohestra 
sinfonica abruzzese, diretta 
dal maestro Clan Luigi Gel-
metti e la pianista Ornella 
Santollquido. che torna at
tesissima all'Aquila. 

Sarà questo l'889* concer
to dalla fondazione. 11 secon
do di una stagione ohe ha 
In programma sessantasei 
concerti in cui convivono e 
si armonizzano 1 generi e gli 
stili più diversi: dalle ope
re corali e orchestrali quali 
la Passione secondo San Mat
teo e la Messa in st minore 
di Bach e la Messa solenne 
di Rossini, a quelle presenta
te dall'Ensemble di Vienna, 
dal cori e dalle orchestre di 
Heidelberg e di Pforahclnu e 
dall'Ottetto vocale italiano. 
Ciò è la riprova evidente del
la solidità organizzativa del
l'ente musicale, ma anche 
della capacttà di adsorbimen
to da parte del pubblico che 
rappresenta un autentico fat
to di cultura. Delle treeen-
totrentaelnque composizioni 
In programma, duecentoscs-
santaquattro sono di musi
ca classica, mentre scttantu-
no sono opere di musica con
temporanea di cui dlciotto 
in prima assoluta. Fatto que
sto che evidenza il processo 
di sprovlnclallzzazione cui 
ampiamente partecipa la 
« Barattelll » per avvicinare 
sempre più il pubblico aqui
lano ai fermenti della mu
sica d'oggi. 

Completa questo quadro e 
dà la misura del peso assun
to oggi dalla Società aquila
na del concerti la venuta al
l'Aquila, per la trentesima 
stagione musicale di compo
sitori quali Stockhausen, Gof
fredo Petrassi, Luciano Be
rlo e Luigi Nono, per l'ese
cuzione di loro musiche e 
per un dibattito attorno ad 
esse. 

e. a. 

Due concerti 
di Gasiini 
olle Arti 

Oggi alle 17.30 e alle 21.30, 
al Teatro delle Arti, 11 Teatro 
Popolare di Roma presenta 1 
due previsti concerti di Gior
gio Gaslinl. 

Il popolare pianista presen
terà il suo repertorio, che 
muove dagli schemi tipici del 
Jazz per arrivare a una espres
sione moderna e basata sulla 
Improvvisazione del musicista, 
mediata anche del rapporto 
col pubblico. 

Per volontà dell'Associazio
ne del Teatro Popolare di Ro
ma, del suo presidente Alber
to Moravia, e di Giorgio Ga
slinl stesso. 1 concerti saranno 
dedicati a Pier Paolo Pasolini. 

Alla Filarmonica romana 

Il travolgente 
pianismo di 

Petrushansky 
Splendido trionfo del concertista sovietico costretto dal 
pubblico ad eseguire ben sei brani tuori programma 

A San Babila in cerca delle 
matrici della violenza nera 

Il regista prepara un film che vuole fondere i due filoni sui quali 
si è sempre mosso: il significato della Resistenza e le cronache 
della degradazione della vita civile — L'impegno per un cinema 
che rappresenti la realtà — « Immenso il vuoto lasciato da Pasolini » 

Nostro servizio 
MILANO. 8 

«E' un film che rappresen
ta, In un certo senso, una lu-
sione fra i duo filoni su cui 
mi sono sempre mosso' quel
lo sulla Resistenza e sui gran
di temi della recente storia 
italiana e quello della cro
naca, quasi spicciola, della 
progressiva degradazione del
la vita civile » Carlo Llzzo-
nl ci parla del suo ultimo 
film San Babila: ore 20. gi
rato Interamente a Milano, 
durante una pausa delle ri
prese. Prima di questa con
versazione abbiamo assistito 
al « si gira » di alcune sce
ne ambientate In un'aula del
l'Istituto Cattaneo di Piaz
za Vetra. Una trentina di 
giovani studenti e un profes
sore, tutti attori dai volti sco
nosciuti, presi, come sempre 
nel film di Lizzani, «dalla 
strada», hanno provato e ri
provato la sequenza della let
tura in classe di un tema di 
italiano che parla delle liber
tà democratiche 

« In questo film — continua 
Lizzani — mi occupo del sol
dati del neofascismo, del pe-
sci piccoli, 1 giovani di 
San Babila (ma si potrebbe 
trattare di un qualunque al
tro luogo d'Italia), che diven
tano strumenti nelle mani di 
personaggi di ben altro cali
bro, del "generali". Non mi 
Interessa particolarmente ri
salire alle ascendenze che si 
Intravedono dietro le trame 
nere: quello che mi preme 
* di analizzare il Iato psico
logico di questi giovani, per 
capire come diventano "sol
dati" della violenza nera, allo 
stesso modo in cui Louis Mal
ie aveva studiato la nascita 
di un collaborazionista In La-
combe Lucien». 

Il film prenderà spunto da 
episodi particolari avvenuti a 
Milano, come per esemplo 11 
feroce assassinio dello studen
te Alberto Brasili, avvenuto 
nel maggio scorso dinanzi 
alla sede dell'ANPI ad opera 
di una squadracela di «san-
bablllnl »? 

«Il film non si riferisce ad 
un fatto preciso, ma ad un.' 
serie di fatti. E' la cronac-i 
di una giornata, una sola o 
una qualunque, piena di noia, 
di frustrazione, di rabbia ri-
pressa. Una giornata balor
da, che sfocia alla fine In vn 
atto violento, che potrebbe 
sembrare gratuito, ma dietro 
il quale è possibile invece in-
travvederc una serie di feno
meni più vasti di carattere 
storico e psicologico». 

Qual è questo atto di vio
lenza? 

« E' difficile dire di più ora 
su questo film. Non ne voglio 
parlare, non per civetteria, 

le prime 

•I 

Cinema 

Per le 
antiche scale 

Vita, lavoro e amori del 
prof. Bonaccorsl, medico alie
nista in un manicomio del
l'Italia sotto 11 fascismo. Del 
lavoro si parla, più che non 
lo si veda, mentre gli amori 
hanno maggiore spazio nella 
rappresentazione cinemato
grafica. Il professor Bonaccor
sl * diviso, infatti, fra tre 
donne- la moglie del diretto
re della cllnica, l'annoiata e 
assatanata consorte d'un col
lega, e U sua propria assi
stente. A variare e complica
re 11 piccolo universo femmi
nile (che si allarga nella ca
sistica delle rlcovcratei arri
va poi una dottoressa, non 
insensibile al fascino di quel 
dongiovanni In càmice bian
co, pur se dissenziente da lui 
nella discussione sulla natura 
e le cause della pazzia 

Per le antiche scale deriva 
dall'omonimo romanzo di Ma 
rio Toblno, che. come buona 
parte dell'opera dello scritto
re (la mente corre qui. In spe
dai modo, alle Libere donne 
di Mugliano), riflette anche 

la sua esperienza sanitaria, a 
contatto col mondo dei « di
versi ». Ma il regista Mauro 
Bolognini e i suol numerosi 
sceneggiatori non sembrano 
esser posseduti da analoeo in 
tercsse sclentllico e umano 
per 1 « matti », che finiscono 
col diventare uno sfondo de
corativo, o un morboso punto 
di riferimento della privata 
erotomania del protagonista 
E se 11 dibattito jsichlatrlco, 
In senso stretto, risulta sto
ricamente «datato» nel film 
(ne poteva essere altrimenti), 
lo stesso clima politico del
l'epoca rischia di configurarsi 
come una circostanza orna
mentale 

Bolognini dà slogo, insom
ma, al suo gusto di arredato
le, ben sostenuto, per tale a 
spetto, da Piero Tosi ( senio 
grafo-costumista) e da Ennio 
Guainlerl (direttore della fo
tografia a colon) Gli attori 
principali — Marcello Ma-
stroianni. Lucia Bosè. Marthc 
Keller, Francoìse Fablan, Bar
bara Bouchct — paiono icci-
tare al minimo dello loro pos 
slblhta II meglio * nel con 
torno, ove fanno spicco un 
pungente ritrattino disegnato 
da Adi lana Asti e la patetica 
presenza del povero Pierre 
Blaise, tragicamente Rcom 
pai so 

ag. sa. 

tutt'altro, ma perché penso 
che sia sostanzialmente se
condarlo quello che succede 
rispetto al perché succede. I 
fatti, e lo stesso episodio 
cruento che racconto, potreb
bero essere avvenuti l'anno 
scorso, o verificarsi nel pros
simo, domani ». 

Che cosa ti ha spinto a gi
rare un film come San Ba
bila • ore 20? 

« E' mia convinzione che il 
cinema Italiano, dopo la gran
de tensione Ideale che ha con
traddistinto un Intero arco 
storico che affondava le sue 
radici nel neorealismo, si stia 
avviando su una china discen
dente che ha portato ad un 
offuscamento della visione 
della realtà italiana d'oggi. 
In questo momento stiamo 
registrando alcuni passi in
dietro1 film come quello di 
Visconti Ispirato all'/Mnoceii-
tc di D'Annunzio (sembra 
quasi incredibile, se si pen
sa che dal '43 In poi abbiamo 
sempre visto Visconti da una 
parte della barricata e D'An
nunzio dall'altra) o 1 film 
del tipo Telefont bianchi 
di Dino Risi o l'ultimo di 
Patroni Griffi tratto dal ro
manzo di Zuccoll, rappresen
tano una sorta di revival, 
un passo indietro nella no
stalgia, che sostanzialmente 
presuppongono un rifiuto di 
riflettere sulla realtà Italiana 
contemporanea, quella che ci 
sta sotto gli occhi. A me sem
brano sempre più urgenti, in
vece, un richiamo e un'at
tenzione alla situazione di og
gi, persino se In quei termini 
un po' programmatici, da 
manifesto, e un po' schemati
ci che furono componente non 
trascurabile del movimento 
neorealista ». 

Quale strada potresti indi
care, allora? 

« Penso che 11 cinema, In ge
nerale, dovrebbe porsi 11 pro
blema di una grande svolta. 
Che altri hanno già compiu
to: Bufiuel è un esempio mol
to alto di che cosa può esse
re il cinema. Egli racconta 
nel suol film, come peraltro 
fa Bergman. pur se da diver
si punti di vista, la storia del
la morte della borghesia I 
film di Bunuel sono quelli 
che lo prelcrlsco, ma non pos
so pretendere da lui, che ha 
quasi ottanta anni, e fa del
le cose In un certo senso "de
finitive", di farne delle al
tre La difesa che lo faccio 
di un certo tipo di cinema si 
concretizza poi in un Invito 
al registi Italiani ad occupar
si di più del fatti più cor
renti e scottanti di casa no
stra. L'anno scorso ho fatto 
un film sul problema della 
prostituzione minorile, un 
problema forse secondario, 
ma non per questo meno bru
ciante di altri E sul quale la 
gente discute accanitamente. 
Quest'anno faccio un discorso 
sul neofascismo fra 1 giova
ni. Ma non parlo di me: Il 
ratto è che ritengo di dover 
lanciare questo allarme per
ché mi sembra Improrogabile 
la necessità di tornare ad 
occuparsi del concreto, della 
realtà ». 

Sembri molto pessimista, e 
preoccupato.. 

« Come si può non esserlo? 
In un mondo In cui vanno 
emergendo problemi sempre 
più grossi, quali quelli del 
terzo mondo, per non parla
re solo di quelli italiani, 11 
nostio cinema stn diventan
do pazzesco La stessa critica 
dovrebbe fare uno sforzo, 
puntare ad una svolta, ad un 
mutamento di ottica che dia 
agli autori una spinta in que
sto senso » 

E I tuoi piogcttl per il fu
turo' 

« Continuare a portare 
avanti questo filone legato 
alla realtà, alla cronaca, al
l'Interno di un progetto più 
generale che dovrebbe porta
re alla costruzione di una so
cietà nuova Fare un cinema 
didattico sulla realtà del so
cialismo Un mio progetto era 
di realizzare /( bisturi e la 
spada dedicato all'attività In 
Cina del medico canadese 
Norman Bethune II prota
gonista avrebbe dovuto esse
re Donald Sutherland. cana
dese anche Un e conoscitore 
profondo del dottor Bethune 
Ma poi mi ha detto di ave-
ìe deciso di girare lui questo 
film, come sua prima prova 
logistica La cosa mi la pia
cere vuol dire che con Su
therland farò altri film » 

Slnmo alla fine del collo
quio Il discorso cade su Pier 
Paolo Pasolini. Lizzani era 

molto amico del regista, pur 
se 11 separavano opinioni di
verse sulla violenza e sul 
mondo delle borgate romnne, 
per esemplo Lizzani era re
centemente Intervenuto nel
la polemica condotta da Pi
solini su un grande quotldit-
no milanese, ma non ha po
tuto avere la risposta dello 
scrittore tragicamente assas
sinato. « Pasolini — dice il re
gista — ha lasciato un vuoto 
immenso. A mio parere era 
uno di quegli intellettuali, di 
quegli uomini di cinema che 
più e meglio di ogni altro — 
pur so tutti 1 suoi film più 
recenti erano centrati su un 
recupero del passato — avreb
be potuto dare uno scossone 
al cinema Italiano, dandogli 
una frustata di realismo e ri
portandolo all'analisi della 
realtà contemporanea La sua 
morte rende tutto più diffi
cile. E questo passo avanti 
avverrà ora più lentamente ». 

Felice Laudadio 
NELLA FOTO- quattro dei 
giovani interpreti del film di 
Lizzani; da sinistra. Giuliano 
Cesareo, Pietro Gennuso, Da
niele Asti e Pietro Brambilla 
(quest'ultimo è nipote di Ugo 
Tognazzi). 

II giovane pianista sovieti
co (ventisei anni). Boris Pe
trushansky. vincitore lampan
te, a Terni, dell'ultimo con 
corso « Casagrande » e poi 
trionfatore, a Spoleto, di due 
entusiasmanti concerti (al 
Calo Melisso e al Teatro Nuo
vo), è stato presentato a Ro
ma, l'altra sera, dall'Accade
mia filarmonica, quanto mal 
pronta ad accogliere la nuo
va stella del firmamento pia
nistico. Ed e stato un buon 

I Stravlnski ricavò da Pclruska. 
nel 1921 (per Arthur Rubin-
stein che aveva allora tren
tacinque anni e tra poco fe
steggerà Il novantesimo com
pleanno). E' stata straordi
naria la virtù del pianista di 
trovare, nell'ambito di una 
struttura ferrea, lo spazio ad 
una cantabllità svincolata dal 
contrasti ritmici. Una mera
viglia, alla quale si è subito 
aggiunta l'altra di vedere '1 
pubblico ostinatamente fermo 

colpo: Il Teatro Olimpico ha al suo posto, per applaudire 
registrato un «tutto esauri
to» cui generosamente ha 
contribuito un pubblico glo 
vane, che ha seguito con cre
scente ammirazione le impre
se del Petrushansky. Questi. 
Infatti, ha infilato — l'una 
dopo l'altra — pagine tra le 
più sgomentanti che abbia 
la letteratura pianistica. Lo 
« sgomento ». diciamo, che 
non viene soltanto dalle dif
ficoltà della tecnica, ma so
prattutto da quelle dell'acco
starsi, nell'intimo, alla più 
vera e recondita vita di cia
scuna composizione. 

In primis, tale capacità il 
pianista ha svelato con la 
penultima Sonata di Beetho
ven, l'Op. 110, consapevolmen
te ripercorsa come supremo 
culmine di un cammino dram
matico, sfociante nella quiete 
di un canto o nella consola
zione — però Impossibile — 
di una trama contrappunti
stica, quale viene tessuta e 
lacerata nelle pagine finali. 

La stessa capacità di ecci
tare il respiro più vitale è 
stata, poi, esibita nell'esecu
zione delle stregate e stregan
ti Variazioni su un tema di 
Paganini (serie I e II), di 
Brahms. Stupendamente il 
pianista ha alternato al vir
tuosismo più perfidamente 
demoniaco l'Innocenza più te
neramente incantata. « E' 
una belva», dicevano 1 gto-

I vani, trasformando I! prodi
gio del monitrc in una bra-

! vura aggressiva. 
I Un suono tagliente ha puri-
l teggiato 1 cinque Sarcasmes. 
I di Prokoflev, mentre prolet-
l tata in una vivida allucina-
i zlone è apparsa la Sonala 

op. 30 (1903), di Scriabln. rea
lizzata con suono febbrile ed 
estatico. Più sorprendente e 
stato, cosi, il rimbalzo alle 
sonorità luminose e abba
glianti, festose e rabbiose nel
lo stesso tempo, conquistate 
dal pianista nella suite che 

11 pianista e per gridargli il 
« bravo » più appassionato. 

Non lo credereste; a forza 
di andare e venire, di salu
tare e ringraziare. Petrushan
sky ha « dovuto » suonare 
ben sei brani fuori program
ma- 1) una Sonata di Scar
latti, con timbro miracolosa
mente clavicembalistico: 2) 
lo Spinnerlted (Canto della 
filatrice), di Mendelssohn: 
3) il terzo del sei Stuai di 
Liszt, «d'après Paganini », e 
cioè La campanella, esaltato 
in una trascendentale esecu
zione; 4) un altro Studio di 
Llszt: 5) la Marcia dall'opera 
L'amore delle tre melarance, 
di Prokoflev: 6) una Mazur-
ka di Chopln, che ha ricon
dotto I suoni alla Iniziale ca
stità del concerto 

Tra II pubblico, chi per un 
brano, chi per un altro, ognu
no aveva trovato, in quella 
di Petrushansky, l'Interpreta
zione più bella che avesse 
mai ascoltato o vagheggiato. 

Il pianista suonerà nei pros
simi giorni a Firenze e a Ca
tania A Roma terrà ancora 
un concerto al Foro Italico 
(stagione sinfonica della Rai-
Tv), il 15 novembre 

Erasmo Valente 

Canti irlandesi 
al Folkstudio 

Il Folkstudio ospita, da que
sta sera, alle ore 22, il Grup
po Folk Internazionale di Fi
renze. Il complesso, costituito 
da Brcschl, Miller, Crivelli, 
Bubblco, Craighcad, Corsi, Lo-
rlmer e Kondo, presenterà 
uno spettacolo dal titolo 
Whisky trall. raccolta di can
zoni di lotta, di lavoro e di 
amore, ispirate al viaggio de
gli emigranti irlandesi verso 
l'America del Nord. 

Musica/realtà 
per la scuola 
e il mondo 
del lavoro 

a Reggio E. 

R a i vSf 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA. S 

Sta riprendendo quota in 
questi giorni, dopo la pausa 
estiva, l'attività del decentra
mento musicale reggiano, 
sotto l'egida ormai consoli
data della sigla «Musica/ 
realtà », organizzata dalle 
Amministrazioni comunale e 
provinciale e da) Teatro Mu
nicipale di Reggio Emilia. 

L'attività del -75-'76. pur 
senza trascurare circoli cul
turali, biblioteche, quartieri, 
punta Infatti In maniera pri
vilegiata sul mondo della 
scuola, articolando particolar
mente il proprio programma 
in tre settori: quello della 
scuola materna ed elementa
re, con corsi di aggiorna
mento per gli insegnanti, al 
quali verranno chiamati mu
sicisti e pedagogisti di varia 
formazione che avranno 11 
compito di informare e di
scutere sul vari metodi di
dattici e sul ruolo che gioca 
la musica nella formazione 
globale del bambino. Il se
condo settore sarà quello 
delle scuole medie inferiori 
e superiori, dove si terranno 
lezioni e interventi organici 
su vari periodi e forme della 
storia musicale. Infine, il ter
zo settore è quello dei corsi 
delle 150 ore 

Gli incontri decentrati al 
di fuori dell'ambito scola
stico ruoteranno attorno ad 
un tema di carattere molto 
generale: «Suono, forme e 
strutture della musica », che 
lascerà aperto il discorso ad 
un'analisi quanto mal libera 
e variabile (sviluppi crono
logici, differenze di funzione 
delle varie forme storicamen
te determinate, sviluppo del
l'idea di suono e del mondo 
acustico in genere) privile
giando, com'è consuetudine 
del ciclo, i problemi della 
attualità e della funzione 
della musica nel mondo di 
oggi Tra i progetti di mag
giore spicco in programma 
per quest'anno figurano un 
festival della nuova musica 
sovietica, e un convegno sul 
teatro musicale oggi. 

All'iniziativa hanno dato fi
nora la propria adesione i 
seguenti musicologi o musi
cisti- An Li Pang, Baroni, 
Bennicl, Bernardi Perrottl, 
Bortolotti, Canino, Fellega-
ra, Ferrerò, Gentllucci, Indrl-
go, Leydi, Lombardi, Marini, 
Mascagni, Nono, Nuovo Kla-
viertrio, Pastorino, Pestaloz-
za, Pietrangelo Pollini. Raz
zi, Sclarrlno. Stenzl, Tedeschi, 
Testi e Zanetti. 

m. b. 

non cambiate 
più'la lama 
cambiate il rasoio 

LMMRMSOW 

con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 

lo usi, lo sfrutti, lo butti... 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 

controcanale 
L'AUTUNNO SINDACALE | 

— Ci e parsa a dir poco sin- \ 
solare e Ingenua la domanda > 
che l'intrrvistatore — quan > 
d'era ormai trascorsa una 
buona metà della tiasmtssio-
ne dell'altra sera, dedicata ! 
all'autunno sindacale — ha 
posto al sindacalista Pierre i 
Camiti. « Ma insomma — ha \ 
chiesto pressappoco il gior
nalista - la crlst è reale o 
no'' E se è reale, è grave7 ». 
Fino a quel momento, e per | 
il resto della trasmissione, ci 
era stata messa sotto gli oc- ' 
chi, attraverso le dichiarazio- ! 
ni degli esponenti sindacali, ! 
dei lavoratori, dei delegati, 
del partecipanti ai vari con- ' 
vegni sul problemi dell'occu- \ 
pozione, dello stesso padro
nato, la disastrosa situazione 
in cut versa l'economia italia
na. Ci era stato mostralo il i 
panorama desolante su cui si 
apre l'autunno sindacale, ci 
era stato detto che le condì. j 
zioni in cui le lotte per i con
tratti si svilupperanno sono 
ben diverse, in veggio natu
ralmente, di quelle esistenti 
al momento della grande sta
gione delle lotte del '69: al
cuni operai dell'Alfa Romeo 
di Milano avevano avuto mo
do di denunciare a chiare let
tere Il disegno del padronato 
di sconfiggere la classe ape- I 
rata attraverso la strategia i 
della tensione e l'aumento in- I 
discriminato dei prezzi: altri 
lavoratori avevano sottolinea- j 
to come a spingere real- \ 
mente sempre più verso 
la crisi fosse un certo pa
dronato terrorizzato dal ri
sultato delle elezioni del 15 I 
giugno: lo stesso presidente i 
della Federmeccanica, Walter ' 
Mandela, aveva più. volte so- , 
stenuto, in termini e modi 
anche brutali, che «la tao- ' 
brica è divenuta un inferno [ 
lastricato di buone intenzio- I 
ni », attaccando duramente i \ 
sindacati e i lavoratori 

Ebbene, dopo tutto questo, i 
e dopo aver fatto chiaramen
te intendere che la situazio
ne è davvero grave, è interve
nuta una domanda come quel
la che abbiamo detto all'ini
zio. Si dirà che è poca cosa, 
che si è trattato di un errore 
di montaggio compiuto dai 
curatori del programma i 
(Gianfranco Albano. Gluscp- , 
ne Momoli — che cura la ru- I 
brica Turno C per la quale e , 
stata realizzata questa prima 
puntata sul rinnovi contrai- I 
tuali — Walter Preci e Livia \ 
Sansone), e invece a noi pare 
estremamente sianificativo. 
e sintomatico, delle intenzio
ni di fondo che hanno ani
mato questa trasmissione: 
da un lato una profonda 

«drammatizzazione» dei pio 
blemi, adeguata peraltro alla 
situazione qual e, dall'altro 
un gettar acqua sul fuoco ri-
> Clamando alle proprie re
sponsabilità i lavoratori e i 
sindacati, che devono render
si conto tf1 7ton poter preten
dere troppo di fronte ad una 
simile congiuntura. Chieder» 
a Carnitl — dopo mezz ora — 
se la crisi è reale, e sentirsi 
rispondere un po' stizzosa
mente che questo lo aveva 
già a/fermato all'inizio, e 
stato in un certo senso fi 
prologo atl'otttm'smo — al
meno nel commento — che ha 
singolarmente caratterizzato 
la parte finale 

Che e stato equivoco nell* 
conclusioni di questa primo 
puntata almeno quanto per 
tutto il suo andamento Le 
dichiarazioni di Camiti (pe. 
ra'tro unico sindacalista in
tervistato direttamente, men
tre gli altri dirigenti della Fé-
deraz'one li abbiamo potuti 
ascoltare solo nei discorsi ni 
convegni o al comizi), que''e 
degli operai di var'e fabbri
che, il discorso dinanzi "' 
l'Alfa di Giorgio Soave dr''a 
FLM da una parte, e dall'i'-
tra gli intervenni di Nino An 
dreatta e del padronato som 
come rimasti sospesi nell'ar-n 
in quanto, al di là deV'rspn-
sizlone delle rispettive posiz-n-
ni. non sono riusciti a ren
dere esattamente il senso i e-
ro dei problemi ette sono sul 
tappeto E' stato un assom
marsi senza alcun filo logico 
di una questione all'altra — 
la crisi su tutto e, negli inter
stizi, la mobiliti pift l'evas'o-
ve fiscale, più il rifiuto deg'i 
imprenditori a discutere. pf# 
l'evasione del capitali all'este
ro (ma questo tema e stato 
appena sforatoi — che ha 
lasciato poco spazio all'ana. 
lisi 

Il risultato — almeno per 
questa prima puntata — è 
stato decisamente negativo 
per la sua superttciahta e in
completezza Quello che è 
mancalo, completamente, è la 
indicazione delle responsabi
lità della crisi, che non si è 
certo prodotta per partenoge
nesi e tanto meno per colpa 
della c'osse operata e dei sin
dacati Il rifiuto del padron. a 
discutere e gli sprezzane a'-
ti'qgiamcutt da essi assunti 
verso i sindacati e le loro 
richieste di confronto sono 
solo una pieco'a spta utile 
tuttavia per -ndividuare co
loro -— imprenditori e uomini 
di governo — cui vanno adde
bitate le cause e le conseguen
ze dell'attuale sfacelo econo
mico del paese 

f. !. 

oggi vedremo 
LA SCUOLA DELLA MALDICENZA 
(2°, ore 21) 

Va in onda stasera, per 11 quarto appuntamento con 11 
ciclo televisivo intitolato alla «Commedia Inglese del '700». 
l'adattamento televisivo della Scuola della maldicenza di Ri
chard B. Sherldan, realizzato dal regista Roberto Guicciardini 
per l'Interpretazione di Antonio Salincs. Tino Schlrinzi, Carlo 
Bagno, Anna Teresa Rossini. Francesco Vairano, Magda Mer-
catall, Franco Parenti. Roberto Brlvlo, Umberto Verdoni 

Quando apparve per la prima volta sulle scene londinesi 
nel 1777, La scuola della maldicenza fu subito salutata con 
entusiasmo e clamore e definita come « una delle maggiori 
opere del secolo ». Un giudizio che fu In parte ridimensionato, 
ma, comunque, l'opera resta per molti versi tra le espressioni 
più alte di quella commedia di costume che sottopose ad 
acuta indagine la decadente nobiltà inglese nella seconda 
metà del Settecento. 

CANTO POPOLARE (1°, ore 21.45) 
La rubrica musicale curata da Lilian Terry è giunta alla 

sua quinta puntata- 11 panorama del folk che la trasmissione 
propone questa sera vede in prima fila, come nelle scorse 
settimane, la partenopea Nuova Compagnia del Canto Popo
lare, accanto alla quale figurano Concetta e Gabriele Barra. 
Maria Matilde Espinosa. Il Quintetto di Claudio Lo Cascio. 11 
Quintetto Vannucchl-Randlsi-Genovese e il gruppo di vaga 
ispirazione Jazzistica « Percussioni Africane » guidato dal bat
terista Massimo Rocci. 

TV nazionale 
12.30 
12,55 

13,30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 
18,15 

19.15 
19.45 

Sapere 
Cavalli irlandesi 
Un documentario di 
Olaoghalre 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
E' successo che... 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
Ritratto d'autore 
«Poeti italiani con
temporanei: Vittorio 
Sereni ». 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G 7 
21,45 Canto popolare 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II pianeta del dino

sauri 
« Il mistero della 
scomparsa » 

19,40 Napo, orso capo 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La scuola della mah 

dlcenza 
di R,ehard B. She
rldan. 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO • Orai 7, 
8 , 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
• 23; 6t Mattutino musicala) 
6,25i Almanacco! 7,10i I I la
voro oggi; 7,43i lari mi Parla
mento) 8,30i Lo canzoni dot 
mattino] 9i Voi ad lo; 10t Spo
sale GRi U t I I mangiadischi; 
11 ,30; L'altro tuonoi 12,1 Ot 
Concerto par un autorei f . Car
pi; 13,20i Una commedia In 
trenta mlnuth « Elettra » di $0* 
loda; 14,09t Lot Celchakla • 
Vtnailai 14,45i Incontri con 
la aclenrot I S . l O i La voce di 
Mia Mertlnli 13,30i Per voi 
giovani - Diachlt 16,30t Pro
trammo per I regalili 17,0Si 
Lo città e flit anni <5)t 17,25. 
Prfortlialmof 1 Si Mutka Ini 
19,20i Sul nostri mercati) 
19,30i ti «(resola) 20,20t An
data e ritorno) 21,1St I con
certi di Torino, direttore W . 
Boattchori 23i Oaal al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orai 9,30, 
7 ,30, 1,30, 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12 ,30 , 13,30, 15,30, 10,30, 
18 ,35 , 19,30 e 22 ,30 ; 6t II 
motilnlarei 7,30i Buon vlatfllot 

7,40t Buongiorno conj 8,40i 

Come e perché; 8,55t Galleria 
del melodramma; 9,35i Le città 
o gli anni ( 5 ) ( 9,55t Caniool 
per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; I 0 , 3 5 i Tutti Insieme, 
alla radio; I 2 , 1 0 i Trasmissioni 
ragionai li 12,40i Atto gradi
mento; 13t Hit Parade; 13 ,35 i 
Io la ao lungo, a voi?; 14; Su 
di gir!; 14,30* Trasmissioni re
gionali) 15: Punto Interrogati
vo; 15,40) Cararai; 17,30r Spe
ciale GRi I7>50t Alto gradi
mento; 18,40: Radlodlscotocai 
19,55; Supersonici 21,19i le* 
la so lunga, o voi?; 21 ,29 i 
Popoli; 22 ,50 ; L'uomo dello 
notte. 

Radio 3" 
O R I 8,30; Concerto di aper
ture t 9,30t I duattl per duo 
contrabbassi di G. Botteslnl; 
10; Le sonate per pianoforte di 
S, Proltoliav) 10,30i La setti
mana di Fauro; 12,20t Musici
sti Italiani d'oggi; 13. Lo mu
sica nel tempo; 14,30- Inter-
meiroi 15,30: Llederlstlca; 
15,55i Concerto del pianista 
D. Ciani; I0 ,30 t Discografia; 
17,10: Fogli d'album; 17,23i 
Clessa unica) 17,40: Recital di 
A. Cllerdino: 18* L'arte del di ' 
ngere; 18,45: Musica leggerai 
18,S5t Discoteca «ere; 19,1 Si 
Concerto dalle sarai 20,1B* 
Problemi di psichiatria; Bis M 
Giornale del Tore* 


